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Ematologia spacca il Partito
democratico. I rappresentanti
friulanidifendonoUdine,quelli
triestini si schierano con Trie-
ste. Alla fine, come ha lasciato
intendere l’altro giorno l’asses-
soreregionaleallaSaluteVladi-
mirKosic,èmoltoprobabileche
entrambi i capoluoghi avranno
il loro reparto di Ematologia.
Ma dal Pd friulano si alza un al-
tro monito a difesa della clinica
dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria Santa Maria della Mi-
sericordia e del suo centro tra-
pianti.

«Non entro nel merito se
EmatologiaaTrieste–fa sapere
ilvice presidente del gruppore-
gionale, Mauro
Travanut – potrà
o dovrà essere
unaStrutturaope-
rativa complessa
(Soc) o una Strut-
tura operativa
semplice(Sos),la-
scio giocare Ko-
siceilconsigliere
“esperto” di sani-
tàMassimoBlaso-
niconletrecarte.Ame,anoidel
Pdfriulanointeressasalvaguar-
dare e potenziare la struttura di
Udine, e soprattutto interessa
salvaguardare e valorizzare i li-
vellichequestaharaggiuntone-
gli anni a livello nazionale, con
risultati unanimemente ricono-
sciuti e con le potenzialità che
sicuramente potranno essere
espresse nel prossimo futuro
qualoracifossel’adeguatososte-
gno finanziario regionale che
purtroppo non stiamo assoluta-
mente vedendo».

Vadetto,però,cheladifferen-
zatraSoc eSos prevedesolo no-
mina di un primario. Ecco per-
ché sia il presidente della Pro-
vincia, Pietro Fontanini, che il
sindaco, Furio Honsell, non si
scaglianocontroilmantenimen-
to di Ematologia a Trieste pur-
chéilcoordinamentodell’attivi-
tà resti a Udine. In questo modo
garantiscono il diritto di cure ai

cittadini,mamettonounpaletto
sullanominadiunnuovoprima-
rio che si farebbe sentire anche
in termini di spesa regionale.
Dello stesso avviso il vice presi-
dente del gruppo del Pd che ag-
giunge: «Sia ben chiaro, nessu-
no vuole togliere l’inalienabile
diritto alla salute di ognuno di
noi, di ogni nostra città, di ogni
nostro paese, ma se sono neces-
sarie razionalizzazioni sono ne-
cessarie anche scelte chiare
che scongiurino sprechi e dop-
pioni».

Travanut, infatti, come il col-
lega Giorgio Baiutti, il primo a
sollevare il caso, chiede non so-
lo di non di penalizzare ma so-

prattuttodipotenziarelastruttu-
raudinese.Diversoilpareredel
vice presidente della commis-
sione Sanità, Sergio Lupieri
(Pd), che anche ieri ha ribadito:
«Una delle poche cose positive
della proposta di piano sociosa-
nitario regionale 2010-2012 è la
decisionedicostituirelastruttu-
ra complessa di ematologia a
Trieste, quale naturale conse-
guenza dell’attività svolta. Cer-
tamentesonoauspicabilisiner-
gie tra i professionisti,ma biso-
gna cercarle affinché ognuno
possatrovarelesuespecificità.
Lesinergiecomunquedipendo-
no dalle persone sul campo e
dallalorobuonavolontàacolla-
borare e a condividere percor-
si comuni».

Travanut invece chiede
«conqualicriteri è statopredi-
sposto il Piano sociosanitario
che ormai non va più bene a
nessuno?». (g.p.)
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A Trieste c’è in ballo
la nomina
di un nuovo primario

Ma il triestino Lupieri insiste: ok al reparto nel capoluogo giuliano, cerchiamo le sinergie tra i professionisti per garantire le rispettive specificità

Ematologia, il Pd friulano: Udine va potenziata
Mauro Travanut: il Piano sanitario deve salvaguardare le eccellenze raggiunte
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